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Carissimo Walter, 
 
sono appena tornata a Verona e fatico a distogliere il pensiero dalle belle 
giornate trascorse a Nocera. Desidero davvero ringraziarti, anche a nome del 
Consiglio Direttivo tutto, per  aver organizzato la IX Riunione Scientifica 
Annuale della Società Italiana di Epidemiologia Psichiatrica e per aver saputo 
interpretare il tema che originariamente ti avevamo proposto – quello 
dell’”efficacia nella pratica” e della valutazione dei trattamenti psicosociali – 
nella maniera più completa e vera che si potesse immaginare. Ci interessava, 
infatti, che questa occasione congressuale  servisse  a diffondere la 
consapevolezza che vi è una “specificità” degli interventi psicosociali - 
specificità magari nascosta in una serie di atti apparentemente banali che si 
compiono nella quotidianità, specificità che deve essere difesa e coltivata - e a 
facilitare una riflessione basata sulle evidenze. Ma ci interessava anche 
trasmettere agli operatori dei Dipartimenti di Salute Mentale italiani l’idea che 
ogni contesto di pratica clinica è una  fucina di esperienze e conoscenze che 
possono - e debbono - essere condivise, confrontate, diffuse, a completamento 
dei dati ottenuti negli studi sperimentali o a suggerire nuove ipotesi da 
verificare, andando sempre ad alimentare il virtuoso circuito della conoscenza.  
 
Fatico ad immaginare un risultato migliore di quello che tu ed i tuoi splendidi 
collaboratori avete ottenuto. Siete riusciti a mobilitare un numero davvero 
impressionante di operatori della Campania e non solo: il computo finale rileva 
la partecipazione di quasi 400 iscritti, nessun evento SIEP precedente ha 
raggiunto questi numeri! Il desiderio degli iscritti di essere parte attiva in  
un’esperienza di formazione, di conoscenza, e di dibattere i temi proposti è 
stato palpabile in ogni momento del Congresso. Tu ed i tuoi collaboratori ci 
avete avvolti in un’atmosfera di grande calore e disponibilità. Lo spirito di 
condivisione - fra i membri del tuo staff, con gli utenti, con il volontariato e 
con le altre Agenzie locali – con cui hai condotto il Meeting è stato 
ammirevole. La cura e l’entusiasmo con cui avete lavorato in questi mesi era 
evidente in ogni dettaglio dell’allestimento (la scultura con le frecce della 
conoscenza che caratterizzano il logo SIEP, la piastrella decorata, il materiale 
congressuale preparato con e dagli utenti….. e che dire dell’etichetta del vino 
servito durante la cena sociale dedicata a questo evento SIEP!) e in tutte le 
attività congressuali, e ci ha davvero commosso e gratificato.  
 
So quante difficoltà avete dovuto affrontare (ma forse non le conosco 
nemmeno tutte, perché tu non hai certo “pesato”  su di me e sul Consiglio 
Direttivo per gestire questi problemi), inclusa la mancata disponibilità 
all’ultimo momento di una delle sedi, che ti ha costretto ad organizzare 



 

spostamenti aggiuntivi con le navette, in una “escursione” al Castello Fienga 
che - se ha creato complicazioni logistiche, un po’ di disorientamento e  
qualche ritardo che so ti hanno molto preoccupato - è stata da molti gradita per 
la bellezza del contesto e della vista.  
 
Tenere un evento come questo in una cittadina, e non in una grande città o in 
un luogo turistico, è stata un’altra sfida, per le ovvie complicazioni logistiche. 
Assieme al Consiglio Direttivo SIEP, ho con te condiviso la scelta di 
organizzare l’evento proprio nella sede in cui operi, e non in uno degli 
splendidi alberghi della costa, dove hai ospitato i congressisti. Quanto sarebbe 
stata più facile per te ed i tuoi collaboratori quella scelta, ma quanto meno ricca 
di significati simbolici per tutti noi! Ti ringraziamo per averci permesso di 
vedere che in una struttura  che – come tutti i manicomi – è stata una vergogna 
per la psichiatria, ora si lavora con delle pratiche ed un entusiasmo che non può 
che essere cosa di cui tutti andare fieri. 
 
Voglio infine sottolineare che tu ed i tuoi collaboratori siete riusciti ad 
organizzare tutto questo con la “sobrietà” di risorse finanziarie che caratterizza 
la SIEP e di cui la SIEP - pur consapevole della fatica che questo stile 
comporta - è orgogliosa. Ti ringraziamo moltissimo per aver difeso anche 
quest’aspetto della nostra identità, e al contempo desidero ringraziare 
sentitamente le Autorità, le istituzioni locali e tutte le altre organizzazioni che ti 
hanno fornito quel sostegno, politico ed economico, che ti ha consentito di 
sostenere comunque il carico dell’evento.  
 
             Un affettuoso abbraccio 
 
 
        Mirella 
 
       Mirella Ruggeri 
       Presidente SIEP  
 
 
 
 


